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AGRICOLTURA E POLITICA
Alcuni giornali, fra cui qual­

cuno .anche agrario, hanno cri­
ticato 1’ atteggiamento degli a- 
gricoltori che sono scesi nello 
agóne politico ed hanno trion­
fato in parecchie circoscrizioni 
con ventlsei deputati proprii, i 
quali si'costituirono alla Camera 
iu « gruppo agrario ».

La critica che si muove a 
questo gruppo è la seguente:

Si dice: la Camera è un’ as­
semblea politica e non sindacale, 
cioè d’interessi di classe e quindi 
un gruppo che si propone la 
difesa di questi interessi è o 
fuori luogo od inutile.

Orbene, noi rispondiamo su­
bito che il « gruppo agrario » 
non è nè fuori luogo, nè inutile.

Non è fuori luogo perchè gli 
interessi agrari non sono interessi

A» . .
di classe o sindacali, ma interessi 
generali, essenzialmente politici.

Gli « agrari » , ad esempio, si 
propongono d’ imprimere uno 
stimolo veramente efficace alla 
produzione agraria.

Orbene, forse che questo non 
è un problema politico di primo 
ordine — il massimo che oggi 
assilla il nostro paese ?

Ij’orse che l’ incremento della 
produeione giova soltanto agli^ 
agricoltori, o non pova a tutto 
il popolo italiano ? ^

E non sono problemi politici 
•li grande portata quello del la­
tifondo e della colonizzazione, 
della piccola proprietà, delle co­
municazioni, delle irrigazioni, 
lei rimboschimenti, delle boni- 
liche, del risanamento igienico 
Ielle abitazioni rurali che inve- 

>tono la più gran parte del no­
stro paese? E non sono arcanti 
• gravi problemi politici i pro­
blemi'' doganali, della cui solu- 
ione deriva ,tuttò';r indirizzo è- 
onomico del paese, cioè il suo 

benessere- od il suo malessere? 
i E non è politica tutto lo stu-< 

dio di una cordiali intesa fra 
apitale e' lavoro, da cui di- 
endé la pacificazione, l’ordine, 
i tranquillità e la prosperità 
• el popolo italiano ?

12 non è politica tutto l ’esame 
del nostro sistema tributario 
biotico, per quanto asfissiante 
d ingiusto, e degno di una rar 

ficaie riforma?

E non è politica' la riforma 
ormai irresistibile di tutto il 
mastodontico meccanismo buro­
cratico accentratore, che, men­
tre opprime il cittadino, assorbe 
ora buona parte delle risorse 
dello Stato?.

Questi ed altri -sono i pro­
blemi economico, politici?, so­
ciali, tributari, e finanziari che 
il partito agrario ha impostati 
chiaramente, con propositi suoi, 
ey d ie il « gruppo agrario » si 
propone di affrontare seguendo 
le sue particolari vedute.

Questa noi chiamiamo politica 
pratica, realistica, quella cioè 
che la grande massa del popolo 
italiano desidera che sia fatta. 
L’altra politica, quella di gabi­
netto, di corridoio, personalistica, 
oppure quella di collaborazio­
nismo o *nogi collaborazionismo» 
o quella del regime monarchico 
o rcpuhblicanp ormai sorpassata, 
non è che la piccola politica, 
la politica pura che interessa 
soltanto limbon limitato numero 
di politicanti.

A questa politica di parole che 
non creano cose, la gran massa 
del popolo italiano è estraneo ; 
ed ecco perchè non è nè sarà 
rrjai la politica del « gruppo a- 
grario » costituito di uomini, di 
opere e di patti miranti ad in­
dirizzare la nuova assemblea so­
pra un binario di lavoro pra­
tico, di vera ricostruzione, la 
quale non può che partire da 
quella che è la sua base solida
ed indistruttibile : lq Terra.

*:ft *
Ma si obbietta: questo 'pro­

gramma è còmune anche ad al­
tri partiti, anzi a quasi tutti, 
perchè nessuno di essi nega la 
importanza somma dell’agrieoi--, 
tura per la riorganizzazione del 
paese.

Verissimo; e non è da oggi 
che tutti questi partiti addimo­
strano a parole le maggiori te­
nerezze per 1’ agricoltura.

Ma in atto che cosa hanno 
praticato per sollevare l’ agri­
coltura dallo stato ài depressione 
in cui essa versa ?

Si può dir questo — e ciò 
risulta ufficialmente dalle « In­
chieste parlamentari agrarie » 
che lo Stato linoya si ricordò

dell’ agricoltura soltanto per i- 
smungerla, per « ucciderla 2’ 
sono parole del Presidente dei- 
fi «Inchiesta agraria», il com­
pianto senatore Jacini — la 
gallina che ponza le uova 
d’oro !...

Non è egli giusto dprique che 
gli agricoltori abbiano pensato 
a fare da sè, a mandare alla 
Camera una loro pattuglia, che 
sarà così vigile scolta, sentinella 
avanzata per l'esecuzione di que­
sto programma di lavoro, di re­

prima di entrare nel magazzino 
ove attendeva la statua di Saracco, 
il mio oortese introduttore mi fece 
osservare il pianoforte a ooda che 
dopo d’aver fatto danzare e flirtare 
molte ooppie nel salone dei Bagni,
si era ridotto ad un malinooniuo si-'■ «
lenzio: quante gaie Q tristi novelle 
avrebbe potuto narrare il vecohio 
pianoforte ! ■

Di oolpo mi troiai dinnanzi alla 
gabbia di legno in oui era chiuso il 
senatore Saraooo.

L’ arguto sorriso del veoohio par­
lamentare si rivolse a me :

— Da mesi attendo qua entro, pen­
sando alla gabbia in ani venne chiuso 
Guglielmo di Monferrato, detto Spa- 
.dalunga.....

-i- EooellenzB, desidero oonoscere 
il suo pensiero sull’attnale momento 
politioo......

Saracoo sorrise: — Monteverde si 
lagna : sgabbiato per breve 'ora, il­
lustri personaggi vennero ad esami­
narmi; poi fni ingabbiato nuovamente 
quasi dovessi partire per la Luna o 
per Marte; mi annoio terribilmente, 
quasi più di quando ascoltavo i di­
scorsi dei miei oolleghi in Senato.... 
A proposito, sempre oomposta di mez­
ze figure, l’austero oonsesso nazionale?

— Sempre, eoooellenza ; oomposto
di deputati fuori uso.....

— E i partiti?
— Eccellenza, i partiti sono due: 

quelli ohe vorrebbero la risoluzione 
per far quattrini; e quelli che vo­
gliono far quattrini senza rivoluzione: 
è chiaro ?

— Chiarissimo ! non o’ è che dire: la
guerra poteva est-ere più o meno fa­
tale: ma gli uomini ohe la feoero, di­
mostrarono di aveT la vista lunga 
una spanna....

— Ci avevano gabellati per grandi
uomini, oinque o sei zuoohe vuote ! 
pepai eccellenza, ohe questi illustri 
statisti avevano annunziato ai popoli 
ohe la guerra sarebbe durata tre mesi 
don tre miliardi di spese; e viceversa 
d irà  oinque anni, con oento mi­
liardi di spesa....  Enorme !'

surrezione, di benessere vero 
del popolo italiano.

Se gli « agrari » troveranno 
negli altri gruppi della Camera 
degli alleati c dei simpatizzanti, 
tanto meglio.

Comunque la loro voce sarà 
pel popolo italiano V escupitor 
dormitantium ammontili,, sarà nel- 
l^ssemblea legislativa come il 
Carroccio della difesa dei più 
sacri, dei più vitali, dei più ge­
nerali interessi del Paese!

— Ma avete conquistato .Trento e :
Trieste...... ’

— Si, ma Trieste senza l’Adriatico,
è zero. ..... ’
' — Chissà in quale stato, le finanze ! 

Siamo poveri ! siamo poveri !
— Pensi ! ogni giorno, su 1’ orlo 

dell’ abisso !
— Avevamo Abba-Garims, e non 

,o’ era bisogno di Caporetto ; ricordo 
quando annunciai alla Camera la 
sconfitta di Adua : me la cavai con 
una frase latina: magna pugna vidi 
sumus! gli italiani adorano la rètto- 
ricB; come le donne, le piume sul
cappellino.....: equiparavo Ras Alnla
ad Annibaie, Paolo Emilio a Bara-
tieri..... volere o no, Ras Alnla era
africano come Annibale che viceversa 
era un nomo di genio ; il confronto 
passò! in Italia, passa tatto....

— Salvo le conseguenze della guer­
ra: ogni commeroiante divenne ser 
pente boa: ohi non era commerciante, 
vendette la coscienza: l’Italia, il mu­
seo del mondo, divenuta (ed è* tu t­
tora) una bottega!.....

— Eppure le guerre sono 'ùtili per 
far circolare la moneta, creare dei 
rioohi e dei poveri: sono rivoluzioni 
senza rivoluzione : quanti comunisti 
divenuti capitalisti, ' e viceversa!

— E per mandare in Parlamento 
molte nullità !

— Certo: ma il Parlamento è la
valvola, di sicurezza delle ambizioni\
personali, e paralizza le rivoluzioni: 
sarà sempre oosi: chi c'è al Go­
verno?

— Gioitoti ! maledetto perohè non 
volle la guerra, -nA tollerato......

— ‘Non è un grande statista, ma 
vale assai più di quelli ohe sì feoero 
suoohiare il sangue e tatto il denaro

^italiano: siamo poveri! siaAo poveri! 
è ridicolo far la voce grossa quando 
si è poveri !

— Chi o’è in Comune ?
— I socialisti, eooellenza! Gli altri

furono sommersi dalla marea dema­
gogica.....

— E ohe fanno?
— Lei sà ohe in tutti i Comuni

: si fa il meno possibile : oosl non si 
sbaglia...... '

— Benissimo! E il Sindaco ohi è?
— Un lavoratore della terra: siamo 

in piena Aroaiia !
— Di bene in meglio! La legge 

oomnnale provinciale ha oednto il po­
sto alle Oeorgiehe di Virgilio.

— Presso a poco, Eooellenza:..... il
sooialismo è poesia in prosa o prosa 
poetica.... talvolta....

— Ah si, è verissimo.... Ma, dioa,
quanto tempo mi terranno chiuso in 
questa gabbia ? Sono prigioniero dei 
sooialisti ?
■ — Forse.... Lei sa ohe la oosicletta 
qiviltà moderna, incatena l’antica, per 
orearo una civiltà più barbara della 
precedente, o press’ a ppoo......

— Già: quis custodiet custodenti II
moodo si aggirerà sempre sa questo 
problema insolubile: come paralizzare 
i ladri guantati o non? l’illnsione dei 
sooialisti e dei oomnnisti è precisa- 
mente questa: oome l'nomo potrà vi­
gilare sè "stesso? Il vecohio parlamen­
tare sorrise sarcasticamente : — Fra 
due mila anni discuteranno 1’ eterna 
quistione del mio e del tuo : quanto 
tempo perdnto e quante stupidità 
stampate ! ,

— Ma, Eooellenza, lei si lagna di 
questa prigionia: potrebbe eludere la 
vigilanza dei sooialisti, e durante la 
notte andare a prendere il suo posto

. sul piedistallo che attende nel giar­
dino dhll’Aailo.....’ .

— No, mi hanno detto ohe vogliono 
abbattere là cancellata del giardino 
Btesso: così quel luogo diventerà un 
pnbblioo convégno notturno, oome il 
giardino pnbblioo: i profumi dei fiori 
e delle erbe saranno soverchiati da 
quell’altro profumo:.... no: preferisco 
rimaner qui ool basto di Vittorio, di i 
Umberto I e di Vittorio Amedeo III:
è vero ohe il Comune ha sede nel 

11 palazzo Levi-Lupi? i sooialisti hanno 
invaso i palazzi dell’ aristoorazia e 
della plutocrazia.....

— E’ la fatale ascensione dell’uma­
nità 
b — Forse......  però in ogni comu­
nista vi è il germe di un-oapitalista, 
perchè il oomnnista non è ohe nn 
uomo: l'umanità è, oome la terra ohe 
gira intorno a sè, stessa: e la Boi- • 
lente ? è 1’ unica óosa ohe vorrei r i­
vedere.....

. -7- Sempre ardente, sempre mira­
colosa, maestosa, monumentale, l’am­
mirazione dei forestieri.. ..

— Bisognerebbe, usufruirla per la­
vare la oosoienza di molti nomini 
politioi......

— Certamente! Dunque, lei potreb­
be eludere la vigilanza dei socialisti 
ohe senza dubbio chiuderebbero' un 
ooohio e magari due, uscire da questo 
oaroere e tornare a rivedere le sue 
vigne di Bistagno....

— No, preferisoo rimanere qui : il
veglione della follia umana non mi 
interessa più......

Con qnesta frase, il veoohio statista 
j si obiuse nel più assoluto silenzio.
1 ' ARGOW.

Transazione della q u e r e la1 .. 
M i d i  - “ G azzella d'Acqui „

Il giorno 6 novembre 1920, nelle 
oolonne del N. 45 del nostro gior­
nale, apparve nn artioolo intitolato: 
Come si fanno i milioni, e firmato 
/’Annotatore. Il compiante on. Luigi 
Murialdi, per tale p nbblioazione, addi 
13 Novembre 1920, querelava il no­
stro giornale e l’autore.

Oggi siamo lieti di annunziare ohe, 
per l’intervento di oomuni amioi, e 
dietro ampie spiegazioni avute, CAn­
notatore ha rilasciato agli Eredi del 
fu o d . Murialdi, unj diohiarazione di 
cui pubblichiamo il testo integrile.

Con tale diohiarazione la vertenza 
é onorevolmente 'chiusa, e la consi­
derazione morale del defunto nostro 
Deputato rimane nella giusta luce, 
talobè la reciproca lealtà oi rende 
gradito e. facile il oompito di fare 
omaggio all’ onestà e integrità inat- 
taocabili del Deputato.

u Io sottosoritto dichiaro di aver 
riprodotto in perfetta buona fede, dal 
Corriere del Popolo di Genova, un ar­
tioolo intitolato: Come si fanno i mi­
lioni — oonoernente 1’ opera politica 
dell’on. Murialdi.

a Pnbblioando questo sonito, igno­
ravo l’inesattezza fondamentale della 
pubblicazione fatta dal Corriere del 

j Popolo. Se meglio avessi conosciuto 
i la condotta ministeriale dell’on. Mu-

pubblicazione.ehe vulnerava ooM gra­
vemente la sua onorabilità. Sono lieto 
di riconoscere ohe, meglio ohiarite 
le circostanze di fatto, il defunto on.t
Gino Murialdi non poteva in alonn 
modo essere aoonsato di ìndelioateize 
attinenti alla sna opera di Sottose­
gretario agli Approvvigionamenti^ 
oome del resto in una seduta parla­
mentare 1’ onorevole Cioootti dichia­
rava essere stato esplicitamente ac-
oer'ato ri. . . .

L’Annotutofie.1

PER L’ABOLIZIONE

degli aggravi fiscali sul Dino

UNA MOZIONE ALIA CAMERA OELL’ON. MARESCALCHI.
L'on. Marescalchi'ha presentato la 

seguente mozione.: u La Camera, in 
oonsiderazione della grave orisi ohe 
oolpisoe la produzione, l’industria ed 
il oomioeroio del vino, invila il Go­
verno a contenere nell’attuale misura 
di lire 10 l’ettolitro l’imposta vinicola, : 
sia sulla rimanenza al 31 agosto^.921 
ohe ani nuove raooolto ; riconoscendo 
poi ohe la maggior oausa di oonoor- 
renza interna ai vini genuini, nociva 
anohe agli interessi dei consumatori, 
è la moltiplioàzlone del vino oon 

tacque, stimolata e premiata dalle 
ì alte quote di dazio nei maggiori oentri 
di'consumo, -invita il Governo ad a- 
bolire il dazio oonsnmo sul vino, o 
quanto meno a ricondurlo alle ali­
quote iu vigore prima dell’ aprile 
1021 ».

La mozione è firmata dai deputati 
agrari Maresoalohi, Alice, Rossini ed 

j altri. . '

C a m il l o  M a n c in i.

- ^  • In te rv is ta -------
eoi Senatore Saracco

ORARIO I 
OELLA FERROVIA .<
e Au t o m o b il i  I

PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - o. 14,35 - o. 20,39 fi - Savona o. 4,33 - o. 9,3? fi » o. 13,56 - o. 18,16 - Asti o. 8,12 fi - o. 15,30 - o. 20,45 fi - Genova o. 6,10 fi - o. 8,5 - o. 11,45 - o. 18,25 .
ID. AUTOMOBILI: Ponzone ore 9,30 - o. 16,30 - 20,30 — Cortemilia o. 9 - o. 16 — Ovmla - 16 Molare o. 16 — Maranzana o. 10,30 (aojo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o.Il8,30.‘ 

ARRIVI FERROVIA: Alessandria ore 9,20 fi-o. 12,28 - o. 18,6 -* . 28,35 - Savoua o. 7,58 - o. 14 - o 2 30 fi - o. 22,10 - Astio.- 7,53 fi - o. 11,36 - o. 17,55 fi - Genova o. 8,5+ • o. +
ID. AUTOMOBILI : Ponzone ore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemilis o. 7,30 -  o. 15 — Ovaia o. IO — Molai e o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 15 — Quaranti o. 7 - o. 14.

Il Merooledl e Sabato parte per Asti nn treno alle ore 4,25. Alla domenica aoiio aoppreaai tatti i treni meno quelli «tampati in nero e «agnati oon orooe. •


